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DATI IDENTIFICATIVI DELLA STRUTTURA 
 

DENOMINAZIONE ATTIVITA’:  PALAZZO DE BASSA 

 PROPRIETA’ CCIAA – GESTIONE ERDISU TS 

 

SEDE ATTIVITA’ 
INDIRIZZO: VIA MAZZINI,30 – GORIZIA 
TELEFONO: 0481.550170 
 
 
 
CAPIENZA DELLA STRUTTURA ADIBITA A CASA DELLO STUDENTE: 101 persone, di cui 91 
studenti, 8 docenti e 2 dipendenti amministrativi 
 
 
L’articolazione della presenza delle persone è la seguente: 
 
• piano interrato: nessuna persona normalmente presente (solo controlli, manutenzioni e 

deposito materiali in cantina); 

• piano terra: 8 studenti (stanze singole) + 2 dipendenti amministrativi (guardiola + uffici); 

• primo piano: 23 studenti (17 stanze singole + 3 doppie) 

• secondo piano: 25 studenti (19 stanze singole + 3 doppie) 

• terzo piano: 25 studenti (19 stanze singole + 3 doppie) + 8 docenti (nel II blocco, in camere 
singole); 

• sottotetto: 10 studenti (6 stanze singole + 2 doppie). 
 
GESTORE:  Presidente ERDISU Trieste, Salita M.te Valerio 3, 

34127 Trieste 
 
DIRIGENTE RESPONSABILE:   dott. Eugenio AMBROSI 
(datore di lavoro con     
dipendenti operanti    
c/o la struttura)    
 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI  
PREVENZIONE E PROTEZIONE ERDISU: geom. Antonio PATRONE 
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SCOPO E OBIETTIVI DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente documento è finalizzato per portare a conoscenza di tutte le persone presenti all’interno 

della struttura delle modalità di gestione di una situazione di emergenza e le attribuzioni derivanti 

al personale presente nella struttura ad attivarsi per far fronte a detta situazione. 

Pertanto, Il presente documento persegue i seguenti obiettivi: 

• indicare le modalità per evidenziare l’insorgere di una emergenza; 

• affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere, per contenere e circoscrivere gli effetti 

e per riportare rapidamente la situazione alle condizioni di normale esercizio; 

• pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone all’interno della struttura; 

 

 

Sistema di segnalazione dell’emergenza 
 

L’allarme alle strutture di soccorso esterne può avvenire mediante: 

• telefono; 

La segnalazione interna dello stato di allarme può avvenire mediante: 

• segnalazione ottica/ sonora degli allarmi antincendio; 

• a mezzo voce e/o collegamento citofonico interno. 

 

Strumenti e modi per segnalare e gestire l’emergenza 
 

• presidi telefonici per l’attivazione della richiesta di soccorso alle forze esterne; 

• sistemi di allarme antincendio; 

• sistemi di disattivazione manuale degli impianti elettrici generali; 

• saracinesca per la chiusura manuale dei combustibili in alimentazione all’impianto 

termico (gas metano); 

• impianto di illuminazione di emergenza attivato automaticamente in mancanza 

dell’energia elettrica di rete; 

• segnaletica verticale riferita alle vie di fuga; 

• uscite di emergenza con apertura a spinta nel verso dell’esodo. 

 

Aggiornamento del piano di emergenza. 
 
In caso di modifiche sostanziali alla configurazione dell’insediamento accertata alla data di stesura 
del piano e quindi ad ogni variazione delle condizioni di sicurezza dell’attività, esso dovrà venire 
aggiornato di conseguenza. 
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Provvedimenti necessari per l’informazione sulle procedure. Divulgazione del piano. 

Il Piano di Emergenza è uno strumento nel quale vengono pianificate le azioni da 
intraprendere in situazioni di pericolo per le persone, gli impianti e l’ambiente e quindi deve essere 
ben conosciuto.  

 
Tutti devono essere informati con chiare istruzioni scritte almeno sulle modalità di 

evacuazione e sulle procedure da attuare ed a tal fine viene distribuito un estratto del Piano, 
contenente le informazioni essenziali. 
Sulle mappe di orientamento esposte in zone selezionate dell’insediamento (normalmente 3 per 
piano) sono riportate informazioni sulle procedure dell’esodo (informazione al personale 
dipendente ed alle altre persone presenti). 
Il Piano può essere consultato dagli incaricati durante l’emergenza in modo da intraprendere le 
azioni più appropriate per ogni situazione.  
 

L’insediamento - Valutazione del rischio di incendio 
Il presente piano di emergenza ed evacuazione si riferisce al Palazzo de Bassa, situato in 

Gorizia, via Mazzini,30, di proprietà della CCIAA ed in gestione – “Casa dello studente” – dal 
01.07.2003 all’ERDISU di Trieste. La gestione delle portinerie, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della struttura e degli impianti è stata affidata con convenzione CONSIP alla ditta 
MANUTENCOOP S.p.A. 

La parte costituente Casa dello studente è costituita essenzialmente da camere, per 
l’alloggio degli studenti e dei docenti, alcuni spazi per attività comuni, alcune piccole cucine, 
alimentate solo elettricamente, aree per servizi igienici. 

Essendo privo di spazi calmi ai piani superiori, è proibito alloggiare studenti con disabilità 
motoria ai piani superiori: a loro sono riservate le camere al piano terra, con servizi comuni per 
diversamente abili. 

La ristrutturazione dell'intero complesso,  ha previsto un unico ingresso pedonale (per la 
Casa dello studente) per tutta la struttura, utilizzando quello esistente sulla via Mazzini, per 
consentire un facile controllo della struttura stessa.  

Per consentire una lotta antincendio adeguata è stato realizzato nell’insediamento un 
sistema di: 
protezioni attive costituite da impianti fissi (idranti) e da impianti mobili (estintori) per ridurre gli 
effetti di un possibile incendio; da una serie di lampade autoalimentate per l’illuminazione di 
emergenza, da valvole di intercettazione del gas metano e da interruttori elettrici di sgancio; 
da un sistema di rivelazione di incendi e connesso impianto di allarme; 
protezioni passive costituite da strutture portanti resistenti al fuoco, opportunamente 
compartimentate da porte tagliafuoco di tipo REI 30, REI 60 e REI 120 e da percorsi individuati 
da opportuna segnaletica per l’evacuazione rapida dei presenti lungo le vie di fuga e le uscite di 
sicurezza. 

In relazione agli impianti tecnologici installati, al tipo di struttura ed ai materiali da costruzione 
impiegati, ai materiali depositati ed al tipo di attività esercitata, nonché alla presenza di persone 
(studenti dipendenti ditte esterne e dipendenti ERDISU), visto quanto indicato dal DM 10.03.98 

 

il rischio di incendio interno si configura di livello medio. 
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Uso degli estintori e degli idranti 

 

Uso degli estintori (una persona): 

� Togliere lo spinotto di sicurezza (anello con sicura di plastica). 

� Impugnare la manichetta erogatrice e puntarla alla base delle fiamme.  

� Portarsi a distanza di sicurezza dall’incendio. 

� Premere a fondo la maniglia di comando. 

���� Indirizzare il getto alla base delle fiamme. 

���� Continuare l’azione fino al completo spegnimento del focolaio. 

���� Prepararsi ad un’eventuale ripresa delle fiamme, non utilizzando tutto il 
contenuto di agente estinguente o prelevando un altro estintore 
eventualmente disponibile. 

���� Se l’intervento viene effettuato da più persone, operare dallo stesso lato per 
evitare di essere investiti dal getto e/o dalle fiamme. 

���� Se l’incendio riguarda un quadro elettrico, impiegare preferibilmente un estintore a 
CO2 .  

Non impiegare l’estintore per spegnere fiamme che avvolgono la persona. 

 
 
 

Uso degli idranti (due persone o VV.F.) 
���� TOGLIERE TENSIONE ALLE APPARECCHIATURE E IMPIANTI ELETTRICI DEL 

LOCALE. 
���� ACCERTARSI COMUNQUE CHE NON CI SIANO PARTI IN TENSIONE. 
� Aprire / infrangere la plastica safe - crash della cassetta porta-idrante. 
� Srotolare completamente la manichetta in direzione possibilmente rettilinea. 
���� Operatore a) Impugnare saldamente la lancia e direzionarla verso la base delle 

fiamme (aprire saracinesca eventuale su lancia). 
���� Operatore b) Aprire valvola a parete. 
���� Operatore a) regolare il frazionamento del getto (se disponibile - fiamme a bassa 

intensità ���� getto frazionato – fiamme violente ���� getto pieno). 
���� Operatore b) assistere operatore a). 
���� Operatore a) Continuare l’azione fino al completo spegnimento del focolaio. 
���� ESERCITARE UNA PROLUNGATA AZIONE DI RAFFREDDAMENTO DEL 

FOCOLAIO, DELLE STRUTTURE INVESTITE DAL FUOCO E DEGLI EVENTUALI 
MATERIALI COMBUSTIBILI PRESENTI ANCHE DOPO IL COMPLETO 
SPEGNIMENTO DELL’INCENDIO . 
Non impiegare gli idranti per spegnere fiamme che avvolgono la persona. 
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Procedure di base in presenza di una emergenza attivazione 
dell’allarme 

 

Chiunque si accorge di un’emergenza deve: 

 

A. Con portineria presidiata, avvertire immediatamente e dare indicazioni al portiere, 

B. In assenza del portiere, allertare immediatamente le strutture di soccorso pubbliche: 

• in caso di incendio, premere il pulsante di allarme più vicino, ed attivare 

telefonicamente la richiesta d’intervento ai VVF: 115 

• in caso di altra emergenza attivare telefonicamente la richiesta d’intervento specifica:  

• Pronto soccorso (Infortunio/malore):   118 

• Pubblica sicurezza (Ordine pubblico): 112 
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COMUNICAZIONI VERSO LE STRUTTURE DI SOCCORSO ESTERNE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VVIIGGIILLII  DDEELL  FFUUOOCCOO  
INCENDIO – CROLLO – FUGA DI GAS – ecc. 

NUMERO TELEFONICO:  115 

COMUNICAZIONE DA INVIARE 

ALLA STRUTTURA DI SOCCORSO DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

CHI SIAMO 

  DOVE STIAMO 
 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ACCADUTO 

 

 

 

 

 

 

_______________________ 

________________________ 

Tel._____________________ 

NOME DEL RICHIEDENTE: 

___________________________ 

INDICARE SE SI TRATTA DI INCENDIO, 

ESPLOSIONE, O ALTRO EVENTO 

STATO DELL’EMERGENZA:  

• ALLARME O PREALLARME 

• SE CI SONO PERSONE FERITE O 

IN PERICOLO DI VITA 
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PPRROONNTTOO  SSOOCCCCOORRSSOO  
INFORTUNIO - MALORE 

NUMERO TELEFONICO:  118 

 

COMUNICAZIONE DA INVIARE 

ALLA STRUTTURA DI PRONTO SOCCORSO 

 
 
 

CHI SIAMO 

DOVE STIAMO 

 

 

 

DESCRIZIONE 

DELL’ACCADUTO 

 

 

 

 

COSA E’ SUCCESSO;  

SE L’INFORTUNATO E’ COSCIENTE E 

RESPIRA 

RISPONDERE CON CHIAREZZA E 

SINTESI      ALLE      SPECIFICHE 

DOMANDE         POSTE      DALLA 

STRUTTURA     DI      SOCCORSO 

________________________ 

________________________ 

TEL. ___________________ 

NOME DEL RICHIEDENTE: 

___________________________ 
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PPUUBBBBLLIICCAA  SSIICCUURREEZZZZAA  
ORDINE PUBBLICO 

NUMERO TELEFONICO:  112 

 

COMUNICAZIONE DA INVIARE 

ALLA STRUTTURA DI PUBBLICA SICUREZZA 

 

CHI SIAMO 

DOVE SIAMO 

 

 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ACCADUTO 

 
DEFINIRE CON ESTREMA SINTESI 

IL MOTIVO DELLA CHIAMATA 

___________________________ 

___________________________ 

TEL. _______________________ 

NOME DEL RICHIEDENTE: 

___________________________ 
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PROCEDURA DI COMPORTAMENTO DEL PORTIERE IN CASO DI 
INCENDIO 

 
A.  A segnalazione ricevuta, verifica: oggetto, entità e luogo dell’emergenza, 

B. Caso 1) focolaio d’incendio che può essere controllato localmente. 

• Valutato che può intervenire con successo, mediante l’impiego dei mezzi di estinzione a 

disposizione (estintore portatile e/o manichetta UNI 45), interviene e spegne il focolaio 

d’incendio. 

C. Caso 2) incendio di dimensioni tali che può essere controllato solo con l’impiego 

delle risorse esterne. 

• Valutato che il suo intervento non è sufficiente a spegnere l’incendio sviluppatosi, attiva 

la segnalazione interna dello stato di allarme e/o ordina l’evacuazione,  

D. Rientra immediatamente alla sua postazione e richiede telefonicamente l’intervento dei 

VVF, fornendo loro tutte le indicazioni richieste. 

E. Procede, previa verifica che l’ascensore non sia utilizzato, sempre con il disinserimento 

cautelativo dell’impianto elettrico, riferito al solo settore coinvolto o a tutta la struttura 

agendo sugli interruttori del quadro elettrico generale. 

F. Procede sempre al disinserimento cautelativo dell’alimentazione combustibile della centrale 

termica, agendo sulla valvola di intercettazione del gas metano, posta sull’esterno della 

centrale termica, 

G. Procede sempre al disinserimento cautelativo del sistema di ventilazione, agendo sugli 

interruttori posti nel quadro elettrico, 

H. Verifica l’apertura dei cancelli di entrata, per permettere l’accesso dei mezzi di soccorso, ed 

in caso di riscontro negativo, li apre. 

I. All’arrivo dei VVF, questi prenderanno immediatamente il comando delle operazioni, il 

portiere si mette a loro completa disposizione, 

J. Per quanto concerne la presenza di persona con handicap, sarà valutato specificatamente 

volta per volta, al fine di verificare la necessità o meno di prevedere misure di prevenzione 

che seguano i criteri della Circolare Ministeriale del 01/03/2002, “Linee guida per la 

valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone 

disabili”. Se si prevedono specifiche misure il presente piano sarà adeguatamente 

aggiornato e modificato. 
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SCENARI PARTICOLARI 

 
INCENDIO DI QUADRO ELETTRICO 

 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima 

di aver interrotto l’alimentazione elettrica. 

 

Per questa situazione specifica sono da preferirsi estintori 

caricati con anidride carbonica - CO2 – rispetto a quelli caricati 

con polvere, in quanto non danneggiano le apparecchiature ed i 

componenti non ancora investiti dal fuoco. 

 

Prima di ripristinare l’alimentazione elettrica dei quadri o macchinari interessati anche 

marginalmente dall’incendio, personale specializzato dovrà accertate l’integrità e la 

funzionalità degli stessi, con particolare riguardo ai componenti di sicurezza.  

 

INCENDIO IN CENTRALE TERMICA 
 

Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio all’interno del 

locale centrale termica, chiudere la valvola generale del combustibile posta 

all’esterno del locale; 

togliere tensione al locale agendo sull’interruttore generale installato all’esterno del locale 

e chiaramente individuato da un cartello; 

se la situazione non viene portata sotto controllo in breve tempo, richiedere 

l’intervento dei Vigili del fuoco; 

avvisare la società responsabile della manutenzione della centrale termica; 
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PROCEDURA DI COMPORTAMENTO DEL PORTIERE IN CASO DI PRIMO 
SOCCORSO 

 
A. Portarsi immediatamente sul luogo indicato richiedendo nel contempo il supporto di un 

presente che immediatamente preleva l’equipaggiamento di primo soccorso 

B. Verificare la gravità dell’evento e valutare se il ricorso al pronto soccorso si rende 

necessario, conseguentemente, attivare telefonicamente l’intervento della struttura esterna 

(ambulanza) 

C. Prestare assistenza all’infortunato, nell’attesa dell’arrivo dei soccorsi esterni, 

tranquillizzandolo 

D. In caso di presenza di terze persone, chiedere a queste di verificare l’apertura dei cancelli 

di entrata, per permettere l’accesso dei mezzi di soccorso, ed in caso di riscontro negativo, 

farli aprire 

E. All’arrivo dei soccorsi esterni, questi prenderanno immediatamente il comando delle 

operazioni, il portiere si mette a loro completa disposizione. 
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DICHIARAZIONE DI SCARICO RESPONSABILITÀ 

 
 
 

Il/la sottoscritto/a ........................................................................................ 

residente a........................ in via ................................................................ 

dichiara che non ha subito nessuna conseguenza per quanto accaduto 

il giorno ...........................alle ore .............................  

presso la casa dello studente sita in via Mazzini, 30 di Gorizia ed è  

certo/a di non abbisognare di alcuna ulteriore assistenza. 

 
 
 
GORIZIA, 
 

 
Firma 
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PROCEDURA DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EVENTO 
CATASTROFICO TERREMOTO 

 
DURANTE 

A. Restare calmi e valutare: 

• se ci si trova in una zona a particolare rischio; 

• quali sono i punti più sicuri della struttura nella quale ci si trova (dove sono i muri 

portanti, le travi in cemento armato) non potendo raggiungere zone aperte - il rischio 

maggiore è quello di essere colpiti da oggetti in caduta dall’alto; 

AZIONI DA ATTUARE: 

• cercare riparo sotto l’architrave di una porta, in adiacenza di un muro portante o sotto 

una scrivania; 

• non precipitarsi fuori attraverso le scale - in genere sono la parte più debole della 

struttura; 

• non usare l’ascensore, perché  potrebbe bloccarsi; 

• se possibile raggiungere il punto di raccolta e collaborare nel ricostruire l'elenco dei 

presenti. 

 

DOPO 

• Uscire con calma e raggiungere uno spazio aperto lontano dalle strutture; quindi 

raggiungere il punto di raccolta. 

 

 

EMERGENZA PER RAPINA O AGGRESSIONE 
 

Tenersi  per quanto possibile distanti dall’aggressore, specie se brandisce 

armi proprie (pistole, coltelli) od improprie (siringhe, tagliacarte ed oggetti 

simili), avvisare immediatamente le forze dell’ordine ed attendere ulteriori 

istruzioni. 

 

EMERGENZA PER MINACCIA DI ATTENTATO O RITROVAMENTO DI 
PACCO SOSPETTO 

 

Nell’ipotesi di telefonate anonime che annuncino un pericolo (minaccia di attentato o 

segnalazione della presenza di un ordigno esplosivo), il portiere contattato deve 

cercare di ottenere il massimo delle informazioni. 

Perciò egli deve: 
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a) Nel caso di telefonata anonima con minaccia di attentato: 

- ascoltare, essere cortese e non interrompere l’interlocutore; 

- cercare di ottenere più informazioni possibili: 

� luogo di collocazione 

� ora programmata per l’esplosione 

� motivi dell’attentato 

� rivendicazioni richieste. 

Il portiere deve compilare immediatamente la check-list consegnata. 
 

Alla conclusione della telefonata egli deve immediatamente: 

1. avvisare le forze dell’ordine; 

2. programmare l’esodo ordinato dei presenti; 

3. abbandonare i locali accertandosi del completamento dell’esodo; 

4. impedire l’accesso ai locali; 
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CECK-LIST 
 
 per telefonate terroristiche e minacce di bombe 
-da compilarsi immediatamente- 
 
� Quando esploderà la bomba? 
� Dov’è collocata? 
� A che cosa assomiglia? 
� Da dove state chiamando? 
� Qual è il vostro nome? 
� Perché avete posto la bomba? 
 
Caratteristiche di identificazione del chiamante: 
sesso  Maschile Femminile   
Età stimata Infantile 15/20 20/50 50 e oltre 
Accento  Italiano Straniero  
Inflessione dialettale     
Tono di voce Rauco Squillante Forte  Debole 
Modo di parlare  Veloce Normale Lento 
Dizione  Nasale Neutra Erre moscia 
Somigliante a voci 
note 

 Si No  

Intonazione Nervosa Calma  Emotiva volgare 
Rumori di fondoª     
 
a. per esempio rumore di traffico, di macchine, di conversazione, di bicchieri, musica, 

annunci aeroportuali o ferroviari, vociare di bambini, ecc.. 
 
Il chiamante sembra conoscere bene la zona?                              SI                   NO 
 
Data ……….. ora………. Durata della chiamata………… 
 
Provate a trascrivere le esatte parole utilizzate dal chiamante nel fare la minaccia: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
.…………………………………………………….………………………………………………….. 
Il vostro nome……………………………………………………………………………………… 
Chi avete contattato dopo la telefonata?……………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Annotazioni varie………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
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EMERGENZA PER MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA. 
 
L’insediamento è dotato di luci d’emergenza che permettono di illuminare i percorsi 
di fuga. 
 
Se si verifica una mancanza di energia elettrica gli studenti ospiti ed i lavoratori 
presenti, che conoscono gli ambienti in cui si trovano, devono indirizzare con calma 
tutti i presenti nella direzione appropriata, indicando loro le vie di fuga; 
 
se si trovano in area completamente al buio, devono attendere qualche istante per 
vedere se l’energia ritorna; dopo poco devono cercare di visualizzare, con l’aiuto 
della memoria, l’ambiente ed eventuali ostacoli e spostarsi con molta prudenza, in 
direzione dell’uscita o di un’area con illuminazione di emergenza; 
 
se si trovano in un ascensore, devono restare calmi e usare il pulsante di 
emergenza per richiamare l’attenzione del personale di soccorso; 
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DETTAGLIO DELLE OPERAZIONI DI SORVEGLIANZA/CONTROLLO PERIODICO  

 
Il portiere e gli studenti residenti durante le normali attività quotidiane controllano che 
non vi siano sorgenti di innesco potenziali, in particolare: 
 

a. Apparecchiature elettriche vicine a materiali combustibili (ad es. carte 
nelle vicinanze di  apparecchiature elettriche o quadri elettrici); 

b. Superfici surriscaldate (fornelli cucina lasciati accesi, ecc.) 
c. Atti dolosi/incuria (ad es.  mozziconi di sigaretta accesi, prese 

elettriche o interruttori danneggiati) 
d. Controllare che siano disattivate le apparecchiature elettriche non 

necessarie all’attività nei periodi in cui le stesse non vengono 
utilizzate. 

 
 
Si accertano anche che:  

� Le porte tagliafuoco siano integre e funzionanti, chiuse e prive di 
danneggiamenti e che le stesse non vengano bloccate con cunei o altri 
materiali; 

� I corridoi e le vie di fuga siano sgombre da materiali anche in sistemazione 
provvisoria; 

� I materiali combustibili e/o infiammabili (ad es. alcool o sostanze analoghe 
utilizzate dagli addetti alle pulizie ) siano opportunamente conservati in 
appositi contenitori/aree dedicate; 

� Siano presenti e completi le dotazioni degli idranti ; 
� Sia accessibile la manichetta di ogni idrante; 
� Siano presenti gli estintori e che abbiano la lancetta del manometro nella 

zona verde; 
� Esistano e non siano danneggiati o divelti i cartelli di segnalazione ai sensi 

del D.L.493/96 
� Sia integro l’impianto d’allarme (sirene, rivelatori ,pulsanti d’allarme, ecc). 

 
 
Ogni anomalia va segnalata in portineria affinché vengano ripristinate le condizioni di sicurezza.  
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Presso i punti di chiamata è affisso il seguente cartello con la procedura di chiamata: 
 

ISTRUZIONI PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA 

All’atto della chiamata specificare in modo particolareggiato: 
- la denominazione dell’insediamento, la località, l’indirizzo ed il relativo numero di telefono; 
- chi sta effettuando la chiamata (presentazione con nome, cognome e qualifica); 
- come fare a raggiungere il luogo; 
- il tipo di attività in corso; 
- dire brevemente cosa sta succedendo. 

In caso di incendio specificare anche: 
- il tipo e la quantità di materiale interessato; 
- il tipo di impianto antincendio esistente; 
- la presenza di eventuali infortunati. 

In caso di infortunio specificare anche: 
- la tipologia di infortunio accaduto (ad esempio caduta dall’alto, caduta di carichi, folgorazione 

elettrica a 220 o 380 volt, ecc.); 
- se la persona infortunata è cosciente o meno, se ha (visibili) emorragie o fratture di arti. 

IMPORTANTE: 
PRIMA DI RIAGGANCIARE IL TELEFONO CHIEDERE ALL’OPERATORE IN CONTATTO SE 

GLI SERVONO ALTRE INFORMAZIONI. 
 

CHI CHIAMARE IN CASO D’EMERGENZA 

Per le seguenti emergenze:  

INFORTUNIO DI MEDIA O GRAVE ENTITÀ: 

1Emergenza Sanitaria                                                                                                            118 

INCENDIO: 

1 - Vigili del Fuoco                                                                                                                 115 

CALAMITA’ NATURALI: 

1 - Vigili del Fuoco / Protezione civile                                                       115 - 04815951 
2 - Carabinieri / Polizia di Stato                                                                                112 - 113 

AGGRESSIONI E MINACCE: 
1 - Carabinieri / Polizia di Stato                                                                                 112 - 113 

INTERRUZIONE PROLUNGATA DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA: 

1 - Fornitore di energia elettrica                                                                         800  007474 

GUASTO IN ALTRI IMPIANTI 
 

1  Ente proprietario (CCIAA)                                                                              0481384245 
2  Società incaricata della manutenzione                                                           800-711168 

Ogni qualvolta saranno effettuate chiamate ai soccorsi esterni, sarà avvisato immediatamente anche il 
Responsabile della struttura nonché il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
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AREE PRESTABILITE PER LA RACCOLTA DELLE PERSONE EVACUATE – LUOGHI 

SICURI. 
 
 

LUOGHI SICURI ESTERNI AL FABBRICATO: 
 

Corte situata al piano terra 
 

Aree scoperte antistanti l’insediamento – ingresso principale di via Mazzini e ingresso 
secondario di Passaggio Edling (LUOGO DI RACCOLTA) 

 
 
 
Ad esodo avvenuto, il portiere effettuerà una verifica sui presenti nel Luogo di Raccolta (infatti tutte 
le persone evacuate dai vari luoghi sicuri indicati si porteranno al Luogo di Raccolta di Passaggio 
Edling), accertandosi dell’eventuale esistenza di dispersi e/o dei danni alle persone.  

L’eventuale presenza di dispersi e di feriti dovrà essere comunicata urgentemente alle 
squadre di soccorso esterne.  
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Assistenza alle persone disabili in situazioni di emergenza 
 
È prevista la presenza di persone disabili solo al piano terra. 
 
Assistenza alle persone che utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con 

mobilità ridotta 
 
Durante lo svolgimento della normale attività potranno essere presenti fra il pubblico persone che 
utilizzano sedie a rotelle, le quali accedono all’atrio principale dall’ingresso posto sul lato di via 
Mazzini, privo di barriere architettoniche e dotato di opportuno scivolo di accesso. 
In caso di emergenza, le persone che utilizzano sedie a rotelle verranno convogliate verso la 
stessa porta laterale e da qui potranno raggiungere autonomamente il Luogo sicuro esterno. 
 
La persona su sedia a rotelle che vorrà raggiungere i piani superiori per mezzo 
dell’ascensore, deve avvertire il portiere e rassicurarlo di avere l’assistenza necessaria a 
raggiungere il piano terra ed effettuare l’esodo in caso d’emergenza senza l’uso 
dell’ascensore. 
 
Gli studenti presenti dovranno fornire assistenza particolare alle persone con 
mobilità ridotta. 
 

Trasporto di una persona disabile o incapace di mobilità propria di 
evacuazione. 

In caso di evacuazione se una persona non è in grado di muoversi si può tentare un 
trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con metodi diversi: 
 
1) Metodo della stampella umana. 
È utilizzata per reggere un infortunato cosciente 
capace di camminare se assistito (in caso di 
impedimento degli arti superiori dell’infortunato 
non può essere usato).  
La figura mostra la posizione da assumere per 
effettuare il trasporto. Il soccorritore si deve 
disporre sul lato leso dell’infortunato. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



E.R.DI.S.U. TRIESTE  SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 23 

Revisione Giugno 2008  I:\Comunicazione\Sito\NewSite\pianoemergenzagorizia.doc 

2) Metodo della slitta . 
Consiste nel trascinare l’infortunato dal suolo senza sollevarlo. 
Il trasporto avviene come visualizzato nelle figure. 

 
 
 

Tiro dalle ascelle 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tiro dai vestiti 
 
 
 
 
 
 
 
3) Metodo del pompiere. 
Si ricorre a questo metodo quando il soccorritore vuole mantenersi disponibile una mano per 
compiere altre operazioni durante l’evacuazione (aprire/chiudere una porta, trasportare altri 
oggetti).  
 Aiutare l’infortunato ad 
alzarsi. 
Se è incapace di alzarsi 
mettersi in piedi davanti alla 
testa e sollevare l’infortunato 
utilizzandole braccia intorno 
alle ascelle di quest’ultimo. 
Afferrare il polso 
dell’infortunato con la mano 
dello stesso lato e caricare la 
propria spalla con il corpo dell’infortunato a livello della zona addominale. 
Mettere l’altro braccio tra o intorno alle gambe del trasportato.la sequenza è illustrata in figura. 
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4)Metodo del seggiolino. 

 
La figura visualizza 
chiaramente il 
metodo 
 
 
 
 
 
 
 
5) Metodo della sedia. 

 
 

 
 
La figura 
visualizza 
chiaramente il 
metodo 
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DIVIETI E LIMITAZIONI 

 
 
 
  
a) Carico di incendio 
E’ vietato depositare o immagazzinare materiali, attrezzature e suppellettili combustibili e/o 
infiammabili in quantità superiore a quelle di progetto. 
 
b) Sostanze infiammabili 
E’ vietato il deposito di sostanze infiammabili all’interno della struttura al di fuori delle aree e dei 
locali predisposti, se non in quantità strettamente indispensabile all’effettuazione delle normali 
attività. 
 
c) Accensione di fuochi 
E’ vietato accendere fuochi di qualsiasi tipo all’interno della struttura. 
 
d) Impiego di apparecchi riscaldanti 
E’ vietato utilizzare elementi mobili alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso, nonché 
l’uso di apparecchi riscaldanti con resistenza elettrica a vista per il riscaldamento degli ambienti 
 
e) Accumulo di rifiuti 
È vietato depositare e accumulare in maniera incontrollata i rifiuti, carta o altro materiale che può 
essere incendiato accidentalmente o deliberatamente. 
 
f) Porte tagliafuoco 
E’ vietato bloccare in posizione aperta (con cunei in legno od altri sistemi) le porte tagliafuoco: 
queste devono rimanere normalmente chiuse in modo da creare la prevista compartimentazione 
antincendio dell'edificio. 
 
g) Porte sulle uscite di sicurezza 
E’ vietato chiudere a chiave tali porte, se ciò non consente l’agevole apertura dall’interno. 
 
h) Depositi temporanei sui percorsi di esodo 
E’ vietato il deposito temporaneo di attrezzature, arredi, materiali o di rifiuti lungo le vie di uscita, 
così come di qualsiasi altro oggetto che impedisca o limiti il deflusso delle persone in situazioni di 
emergenza. 
 
i) Magazzini e/o cantine 
Le aree dell’insediamento che normalmente non sono frequentate da personale (locali deposito) 
ed ogni area dove un incendio potrebbe svilupparsi senza poter essere individuato rapidamente, 
devono essere tenute libere da materiali combustibili non essenziali e devono essere adottate 
precauzioni per proteggere tali aree contro l'accesso di persone non autorizzate. 
 
h)  Materiali depositati 
E’ vietato depositare materiali facilmente infiammabili nei magazzini. 
E’ vietato depositare materiali che possano dare origine a reazioni indesiderate e/o pericolose se 
non adeguatamente separati. 
 
i) Vietato fumare  
E’ vietato fumare in tutte le aree dell'insediamento: il divieto è evidenziato da apposita segnaletica. 
 
j) Manutenzione 
Le riparazioni e gli interventi sull’impianto elettrico, così come su ogni impianto tecnologico, 
devono essere eseguiti da personale competente e qualificato. 
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k) Impianto elettrico 
Non sovraccaricare gli impianti elettrici e far riparare i punti terminali degli impianti che risultano 
danneggiati o difettosi (prese, interruttori,lampadari,…..) 
 
l) Prese elettriche volanti. 
Nel caso debba provvedersi ad una alimentazione provvisoria di una apparecchiatura elettrica, il 
cavo elettrico deve avere la lunghezza strettamente necessaria ed essere posizionato in modo da 
evitare possibili danneggiamenti. 
Le prese multiple non devono essere sovraccaricate per evitare surriscaldamenti dell'impianto. 
Devono essere usati dispositivi privi di danneggiamenti ed adeguati all’uso previsto.  
I cavi elettrici dotati di arrotolatore devono essere preferibilmente srotolati per evitare accumulo di 
calore nella bobina (specialmente nel caso di elevate potenze impegnate –resistenze, ecc.). 
Eventuali attraversamenti di vie di transito (corridoi, scale, ecc.) dovranno essere accuratamente 
predisposti per evitare pericolo di inciampo ed adeguatamente protetti contro il calpestio diretto. 
 
m) Apparecchi individuali o portatili di riscaldamento 
Nell’ambito della struttura non è consentito l’uso di apparecchi a fiamma libera, nonché impiegare 
fornelli di qualsiasi tipo per il riscaldamento di vivande, stufe ed apparecchi di riscaldamento o di 
illuminazione in genere a funzionamento elettrico con resistenza in vista o alimentati con 
combustibili solidi, liquidi o gassosi.  
 
n) Impianti di ventilazione 
Non ostruire la ventilazione di apparecchi di riscaldamento, macchinari, apparecchiature elettriche 
e da ufficio. 
 
o) Centrale termica ed altri locali tecnologici. 
Nei locali tecnologici è vietato depositare ed utilizzare sostanze infiammabili o tossiche e materiali 
non attinenti all'impianto e devono essere adottate adeguate precauzioni affinché, durante 
qualunque tipo di intervento, l'eventuale uso di fiamme libere non costituisca fonte di innesco. 
 
p) Misure di prevenzione e lotta antincendio 
E’ vietato disattivare impianti e dispositivi di sicurezza, in particolare l'impianto di rilevazione 
incendi e di allarme. 
 
q) Estintori 
E’ vietato spostare gli estintori dalle posizioni predisposte e danneggiarne l’integrità, così come 
depositare materiali o attrezzature in modo che ne sia impedita la vista o reso difficile l’utilizzo.  
 
r) Parcheggi. 
E’ vietato parcheggiare automezzi in genere in prossimità dei varchi di accesso all’area tecnica 
dell’insediamento. 
 
s) Affollamento massimo  
IN RAGIONE DELLA LARGHEZZA DELLE PORTE DI USCITA SU LUOGO SICURO (2 DI 
LARGHEZZA 1.20 M), POTRANNO ESSERE PRESENTI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA 
UN MASSIMO DI 200 PERSONE. 
 
La presenza contemporanea di persone in più locali non dovrà eccedere quanto prescritto, ovvero 
al raggiungimento del numero di persone massimo consentito il Responsabile dell’insediamento 
dovrà limitare l’accesso alla struttura. 

 
 
 



E.R.DI.S.U. TRIESTE  SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 27 

Revisione Giugno 2008  I:\Comunicazione\Sito\NewSite\pianoemergenzagorizia.doc 

 
 

 
FORMAZIONE ED INFORMAZIONE. 

 
 
 
Tutti gli addetti alla portineria hanno ricevuto una specifica formazione mediante un corso 
antincendio ed uno di primo soccorso. 
  
I contenuti dei corsi di formazione sono basati sui programmi previsti dal D.M. 10/03/98, 
all. IX, relativamente alle attività a rischio di incendio medio, con durata di 8 ore e dal  
D.M. 15/07/2003 n. 388 all. 4, relativamente al primo intervento sanitario con durata di 
12 ore. 
 

Per una completa informazione l’E.R.DI.S.U. ha istituito per tutti gli studenti assegnatari 
almeno una giornata informativa obbligatoria sulla gestione delle emergenze. 

Nelle due giornate informative svolte dai vigili del fuoco nel mese di marzo e maggio 2008  
hanno partecipato 45 studenti. 

 
 
 
FUNZIONI COGNOME E NOME 

SOCIETA’ 
TELEFONO TELEFONO 

CELLULARE 

Ente proprietario della struttura "Casa dello 
studente" 

CCIAA di Gorizia Provveditorato 

0481.384245 

 

Datore di lavoro con dipendenti operanti c/o la 
struttura 

Direttore dell’ERDSU di 
Trieste 

 Dott. Eugenio AMBROSI 

.  
0403595328 

 

Responsabile Servizio di Prevenzione e 
Protezione ERDISU 

Geom. Antonio PATRONE  0403595507 3357804765 

Addetti alla portineria (aggiornato il12/06/2008 
dalla Manutencoop) 

   

 “                “                  “  omissis   

 “                “                  “  “   

         “                “                  “  “   

 “                “                  “  “   

Responsabile delle manutenzioni MANUTENCOOP S.P.A 0415091911 

800-711168 

 

 
 

 


